						



Allegato n.1







Spett.le

Banca Intesa

Direzione Risorse Umane e Organizzazione

Servizio Relazioni con il Personale 

Ufficio Amministrazione

Via Col Moschin n. 16

20121 MILANO





RICHIESTA DI ADESIONE VOLONTARIA AL FONDO DI SOLIDARIETA’ PER IL SOSTEGNO DEL REDDITO, DELL’OCCUPAZIONE E DELLA RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL PERSONALE DIPENDENTE DALLE IMPRESE DI CREDITO







Il/La Sottoscritto/a  ……………….   …………………..    nato/a a ……………..   il …………

                                  (Cognome)               (Nome)



In attuazione di quanto previsto dall’accordo sottoscritto tra Banca Intesa e le OO.SS. in data 15 gennaio 2003, con il quale le Parti si sono date atto di aver concluso ad ogni conseguente effetto la procedura di cui agli artt. 4 e 24 della legge n. 223 del 1991, nonché le procedure previste per l’accesso alle prestazioni del Fondo di Solidarietà di cui all’art. 7 del D.M. n. 158 del 2000,



FORMULA

la propria proposta irrevocabile di  risolvere consensualmente il proprio rapporto di lavoro con Banca Intesa a far data dalla fine della giornata lavorativa del:

31 marzo 2003

30 giugno 2003 

cessando di far parte degli organici della Banca a far data dal giorno successivo. Essendo a conoscenza del fatto che non gli/le compete alcuna indennità sostitutiva del preavviso, rinuncia in ogni caso, come richiesto dall’art. 10, comma 14, del D.M. 28.4.2000 n. 158, al preavviso ed alla relativa indennità sostitutiva nonché agli eventuali ulteriori benefici contemplati dalla citata disposizione,

						

DICHIARA

sin d’ora, ad ogni buon fine, di avere piena conoscenza delle clausole e condizioni definite dal sopra citato accordo aziendale nonché delle disposizioni di cui al D.M. 28.4.2000 n. 158 -relativo all’istituzione del “Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale dipendente dalle imprese di credito”-;



CHIEDE

in relazione all’assegno straordinario di sostegno al reddito:



l’erogazione in rate mensili con prosecuzione del versamento dei contributi a favore dell’Organizzazione sindacale cui risulta attualmente iscritto;



l’erogazione in rate mensili senza versamento di contributi a favore di alcuna Organizzazione sindacale;



l’erogazione in unica soluzione.



Data ……………………..

Firma …………………………………             









Vedi retro





























D.M. 28 aprile 2000, n. 158 all’istituzione del “Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale dipendente dalle imprese di credito”



Stralcio delle disposizioni di maggiore interesse per la compilazione della domanda





Art. 10 – (Prestazioni: criteri e misure) 



Commi 14, 15 e 16



“Il suddetto assegno straordinario e la contribuzione correlata sono corrisposti previa rinuncia esplicita al preavviso ed alla relativa indennità sostitutiva, nonché, in particolare per i lavoratori cui si applica il contratto collettivo ACRI, ad eventuali ulteriori benefici previsti dalla contrattazione collettiva, connessi all’anticipata risoluzione del rapporto per riduzione di posti o soppressione o trasformazione di servizi o uffici.”



“Nei casi in cui l’importo dell’indennità di mancato preavviso sia superiore all’importo complessivo degli assegni straordinari spettanti, il datore di lavoro corrisponderà al lavoratore, semprechè abbia formalmente effettuato la rinuncia al preavviso, in aggiunta agli assegni suindicati una indennità una tantum, di importo pari alla differenza fra i trattamenti sopra indicati.”



“In mancanza di detta rinuncia, il lavoratore decade da entrambi i benefici.” 



 

Art. 5 – (Prestazioni) 



Comma 1, lett. b)



“…..omissis….

b) in via straordinaria:

all’erogazione di assegni straordinari per il sostegno al reddito, in forma rateale, ed al versamento della contribuzione correlata di cui all’articolo 2, comma 28, della legge n. 662 del 1996, riconosciuti ai lavoratori ammessi a fruirne nel quadro dei processi di agevolazione all’esodo.  Qualora l’erogazione avvenga, su richiesta del lavoratore, in unica soluzione, l’assegno straordinario è pari ad un importo corrispondente al 60% del valore attuale, calcolato secondo il tasso ufficiale di sconto vigente alla data del 28 febbraio 1998, di quanto sarebbe spettato, dedotta la contribuzione correlata, che pertanto non verrà versata, se detta erogazione fosse avvenuta in forma rateale.”



 Art. 13 - (Contributi sindacali)



“Il diritto dei lavoratori che fruiscono dell’assegno straordinario di sostegno al reddito a proseguire il versamento dei contributi sindacali a favore dell’organizzazione sindacale di appartenenza, stipulante il contratto collettivo nazionale del 28 febbraio 1998 con cui è stata convenuta l’istituzione del Fondo, è salvaguardato all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro con la sottoscrizione di apposita clausola inserita nel documento di rinuncia al preavviso di cui all’articolo 10”.






